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Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- da lunedì a sabato, ore 8.30 in chiesa 
parrocchiale;  
- la S. Messa delle ore 18 in Caviana è 
sospesa fino a fine Agosto  
- La S. Messa del Mercoledì ore 20.45 
in Oratorio Maschile è sospesa fino a 
Ottobre 

DOMENICA 11 AGOSTO: IX DOMENICA DOPO PENTE-
COSTE: 1Sam 16,1-13; Sal 88; 2Tm 2,8-13; Mt 22,41-
46 La tua mano, Signore, sostiene il tuo eletto 

LUNEDI’ 12 AGOSTO: S. Giovanna F. de Chantal – memo-
ria facoltativa: 2Sam 5,1-12; Sal 88; Lc 11,1-4 Dio è fedele e 
protegge il suo servo 
MARTEDI’ 13 AGOSTO: Ss. Ponziano e Ippolito – memoria 
facoltativa: 2Sam 6,1-15; Sal 131; Lc 11,5-8 Il Signore ha 
scelto Sion per sua dimora 
MERCOLEDI’ 14 AGOSTO: S. Simpliciano - memoria: 
2Sam 11,2-17.26-27; 12,13-14; Sal 50; Lc 11,9-13 Nel tuo 
amore, o Dio, cancella il mio peccato 

GIOVEDI’ 15 AGOSTO: ASSUNZIONE DELLA B.V. MA-
RIA: Ap 11,19 - 12,6.10ab; Sal 44; 1 Cor 15,20-26; Lc 
1,39-55 Risplende la regina, Signore, alla tua destra 

VENERDI’ 16 AGOSTO: S. Stefano di Ungheria – memoria 
facoltativa: S. Rocco – memoria facoltativa 1Re 1,41b-53; 
Sal 131; Lc 11,21-26 Ami la giustizia, Signore, e l’empietà 
detesti 
SABATO 17 AGOSTO: S. Massimiliano M. Kolbe - memo-
ria: Nm 22,41 - 23,10; Sal 97; Gal 3,13-14; Mt 15,21-28 Can-
tate al Signore, perché ha compiuto meraviglie 

DOMENICA 18 AGOSTO: X DOMENICA DOPO PENTE-
COSTE: 1Re 3,5-15; Sal 71; 1Cor 3,18-23; Lc 18,24b-
30 Benedetto il Signore, Dio d’Israele 

 
 
 
 

 

 
 

 
Carissimi, 
il 15 Agosto, Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria, oltre che 
riferimento cristiano è diventato anche  una giornata particolare per tutta la 
società: prima o dopo il “Ferragosto”. 
Auguro a tutti di giungervi con pensieri di speranza. Quanto è della Vergine è 
caparra e garanzia per ogni battezzato e per la chiesa intera. Ecco alcuni 
tratti del discorso di Papa Francesco durante l’incontro ecumenico interreli-
gioso con i giovani a Skopje (Macedonia) del 7 Maggio scorso. 
 

Sognare non è mai troppo. Uno dei principali problemi di oggi e di tanti 
giovani è che hanno perso la capacità di sognare. Né molto né poco, non so-
gnano. E quando una persona non sogna, quando un giovane non sogna questo 
spazio viene occupato dal lamento e dalla rassegnazione o dalla tristezza. 
Cari amici, mai e poi mai si sogna troppo. E voi giovani dovete sognare alla 
grande! 
A voi giovani piacciono le avventure. Vivere un’avventura, una buona avven-
tura. Il giovane non ha paura di fare della sua vita una buona avventura. Il 
mondo è stanco, è invecchiato; il mondo è diviso e sembra vantaggioso divi-
derlo e dividerci ancora di più. Ci sono tanti grandi che vogliono dividerci 
tra noi. State attenti! Come risuonano forti le parole del Signore: «Beati gli 
operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9)! Quale 
maggior adrenalina che impegnarsi tutti i giorni, con dedizione, ad es-
sere artigiani di sogni, artigiani di speranza?  
I sogni più belli si conquistano con speranza, pazienza e impegno, rinun-
ciando alla fretta – come quegli artisti –. Nello stesso tempo, non bisogna 
bloccarsi per insicurezza, non bisogna avere paura di rischiare e di commet-
tere errori – no, non avere paura! –. Piuttosto dobbiamo avere paura di vive-
re paralizzati, come morti viventi, ridotti a soggetti che non vivono perché 
non vogliono rischiare – e un giovane che non rischia è un morto – perché 
non portano avanti i loro impegni o hanno paura di sbagliare. Anche se sbagli 
potrai sempre rialzare la testa e ricominciare, perché nessuno ha il diritto 
di rubarti la speranza» (Esort. ap. postsin. Christus vivit, 142). Non lascia-
tevi rubare la speranza! 
Pensate a Madre Teresa: quando viveva qui non poteva immaginare come 
sarebbe stata la sua vita, ma non smise di sognare e di darsi da fare per 
cercare sempre di scoprire il volto del suo grande amore, che era Gesù, 
scoprirlo in tutti coloro che stavano al margine della strada. Lei ha sognato 
in grande e per questo ha anche amato in grande. Aveva i piedi ben piantati 

Comunità in 

Cammino    

11 Agosto - N°32 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20190325_christus-vivit.html


qui, nella sua terra, ma non stava con le mani in mano. Voleva essere “una ma-
tita nelle mani di Dio”. Ecco il suo sogno artigianale. L’ha offerto a Dio, ci 
ha creduto, ci ha sofferto, non ci ha mai rinunciato. E Dio ha cominciato 
a scrivere con quella matita pagine inedite e stupende. 
Negli anni che ho, sapete qual è la miglior lezione che ho visto e conosciuto in 
tutta la mia vita? Il “faccia a faccia”. Siamo entrati nell’era delle connes-
sioni, ma sappiamo poco di comunicazioni. Troppi contatti, ma si comunica 
poco. Molto connessi e poco coinvolti gli uni con gli altri. Perché coinvol-
gersi chiede la vita, esige di esserci e condividere momenti belli... Ascoltarci, 
sognare insieme, guardare avanti con speranza e gratitudine. Quello è stato 
il miglior antidoto contro lo scoraggiamento, contro la manipolazione, contro 
la cultura dell’effimero, dei troppi contatti senza comunicazione, contro la 
cultura dei falsi profeti che annunciano solo sventure e distruzione. L’antido-
to è ascoltare e ascoltarci.  

don Giovanni 
 

  

FESTA PATRONALE 
Grazie di cuore a quanti con la loro presenza, il loro lavoro, i 
loro contributi e altre diverse modalità hanno reso possibile 
la realizzazione e la buona riuscita della Festa Patronale 
2019. Il ricavato è stato di Euro 9.756,24 che verranno 
utilizzati per le necessità della parrocchia. 
 
I premi della Lotteria si possono ritirare contattando don 
Giovanni entro il 31 Agosto. 

VUOI LE MIE MANI? 

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i 

malati che ne hanno bisogno? Signore, oggi ti dò le mie mani. 

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che 

hanno bisogno di un amico? Signore, oggi ti do i miei piedi. 

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che 

hanno bisogno di parole d'amore? Signore, oggi ti do la mia voce. 

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo 

solo perché è un uomo? Signore, oggi ti do il mio cuore. 

Madre Teresa di Calcutta 

 AVVISI 

• MERCOLEDI’ 14 ore 18.30 S. Messa di Vigilia 

• GIOVEDI’ 15: SOLENNITA’ DELL’ASSUNTA 
 S. Messe ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 
 Ore 20.30 S. Rosario ala Grotta 

FIACCOLATA VOTIVA 
6/7/8 Settembre Fiaccolata votiva da Gromo - San Marti-
no (BG), conosceremo la figura del Beato Padre Alessandro 
Dordi e incontreremo una realtà presente sul territorio della no-
stra Diocesi di Chiesa dalle genti. Possono iscriversi adolescenti, 
18-enni e giovani; Costo Euro 25,00. Iscrizioni tramite Oragest 
entro Domenica 1 Settembre. Per informazioni rivolgersi a 
don Gregorio. 

SCUOLA TEOLOGICA PER LAICI 
Entro il 31 Agosto dovranno essere consegnate a don Giovanni le iscrizioni 
per la Scuola di Teologia per laici. 

CANDIDATURE CONSIGLIO PASTORALE 
Riflettere per un’eventuale candidatura per il rinnovo del Consiglio Pastorale 

PREGHIERA PER L’ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA 
 

O Vergine Immacolata, Madre di Dio e Madre degli uomini, 
noi crediamo nella tua assunzione in anima e corpo al cielo, 
ove sei acclamata da tutti i cori degli angeli e da tutte le schiere dei 
santi. 
E noi ad essi ci uniamo per lodare e benedire il Signore che ti ha 
esaltata sopra tutte le creature e per offrirti l'anelito della nostra devo-
zione e del nostro amore. 
Noi confidiamo che i tuoi occhi misericordiosi si abbassino sulle no-
stre miserie e sulle nostre sofferenze; che le tue labbra sorridano alle 
nostre gioie e alle nostre vittorie; che tu senta la voce di Gesù ripe-
terti per ciascuno di noi: Ecco tuo figlio. 
E noi ti invochiamo nostra madre e ti prendiamo, come Giovanni, per 
guida, forza e consolazione della nostra vita mortale. 
Noi crediamo che nella gloria, dove regni vestita di sole e coronata di 
stelle, sei la gioia e la letizia degli angeli e dei santi.  
E noi in questa terra, ove passiamo pellegrini, guardiamo verso di te, 
nostra speranza; attiraci con la soavità della tua voce per mostrarci 
un giorno, dopo il nostro esilio, Gesù, frutto benedetto del tuo seno, o 
clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 
 (Pio XII) 


